Check-up di autodiagnosi 

titolari di micro e piccole imprese

Il presente strumento vuole essere un sostegno per l’analisi delle variabili e degli indicatori, utili all’imprenditore titolare d’impresa, che influenzano lo sviluppo delle attività di business dell’impresa nel suo complesso. Interpretare il cambiamento, leggere i fenomeni legati all’innovazione organizzativa e tecnologica, rappresentano gli elementi chiave per i titolari di piccole e microimprese, che devono orientare le proprie scelte in termini di politiche di sviluppo imprenditoriale e di operations. E’ stata per questo pensato uno strumento di check-up per una auto-diagnosi delle competenze relative all’esercizio del ruolo imprenditoriale, ma anche quale utile strumento per verificare il livello di adattabilità dell’impresa ai principali mutamenti e cambiamenti legati al proprio mercato di riferimento, oppure a quello auspicabile in termini di sviluppo del business aziendale.
	Parte propedeutica
	Dati identificativi titolare e impresa  


Le informazioni provenienti dal colloquio con il titolare/responsabile, dovranno essere a nostro avviso contestualizzate alle caratteristiche dell’impresa. Questo vuol dire acquisire (attraverso il colloquio con il titolare) ulteriori informazioni sull’impresa di seguito riportate.

	· Nome e cognome titolare


	

	· Data e luogo di nascita


	

	· Impresa (denominazione)


	

	· Descrizione analitica dei prodotti e/o servizi


	

	· Dimensioni aziendali (n. dipendenti per qualifica professionale)


	

	· Fatturato 2005 e previsione fatturato 2006 (incremento, diminuzione, stazionario)


	

	· Incidenza  dell’export sul fatturato


	

	· Appartenenza o meno a un gruppo di imprese, consorzi, ecc.


	

	· Propensione all’innovazione tecnica, tecnologica e organizzativa dell’impresa (stima – in euro - del valore medio degli investimenti dei nuovi macchinari e attrezzature di produzione e/o acquisizione brevetti che l’azienda realizza annualmente; dotazione o meno del sistema certificato di qualità e caratteristiche; analisi dell’investimento formativo (in termini: ricorrente, saltuaria, assente) tipologia delle iniziative di formazione (strutturata, informale…), target di riferimento (quali ruoli e per quali funzioni)
	


	I° SEZIONE
	Scolarità e percorso formativo 


1. Titolo di studio conseguito e/o eventuali specializzazioni (indicare anno di riferimento)
1.1 __________________________________________________

1.2 __________________________________________________

2. Percorsi formativi

	Tipologia di attività svolta (seminario, workshop, fiera, affiancamento, autoapprendimento
	Denominazione attività
	Sede/luogo di svolgimento
	Durata
	Periodo
	Tipo di attestato/certificazione
	Organismo attuatore

	
	
	
	
	
	
	


	II° SEZIONE
	PERCORSO LAVORATIVO


1.  Identificazione delle principali tappe del percorso lavorativo
	Cronologia (periodo)
	Azienda
	Ruolo e posizione organizzativa
	Mansione/

Compiti svolti
	Qualifica

	
	
	
	
	


2. Competenze espresse nelle principali esperienze lavorative (secondo la cronologia riportata)
	Competenze di base

conoscenze/abilità/risorse personali non specifiche di un contenuto lavorativo, ma rilevanti per la formazione e la preparazione professionale generale di una persona
	Competenze tecnico-professionali conoscenze/abilità/risorse personali specifiche di un contenuto lavorativo, che possono avere una valenza teorico-tecnica o pratico-applicativa
	Competenze trasversali conoscenze/abilità/risorse personali utili ai fini di un comportamento lavorativo e organizzativo efficace

	
	
	 


	III° SEZIONE
	ANALISI DEL LAVORO 


1. Analisi del lavoro attuale

	Posizione Organizzativa


	

	Funzione


	

	Descrizione del processo di lavoro


	

	Fasi di lavoro in cui interviene


	

	Compiti/attività svolte


	


	Contenuti/natura prevalente dei compiti
	
	
	%

	
	progettazione
	(
	

	
	Coordinamento
	(
	

	
	Controllo
	(
	100



	Strumenti (anche conoscitivi)/mezzi (di supporto al lavoro tecnico e conoscitivo) utilizzati (per lo svolgimento della sua attività.

	

	Relazioni inter-organizzative (relazioni con altre imprese, organizzazioni, associazioni, etc.)

	

	Grado di autonomia nello svolgimento dei compiti
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	Grado di autonomia decisionale
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(


1) Quali sono le modalità principali per rilevare le criticità all’interno dell’impresa, in termini di innovazione e sviluppo delle attività aziendali? 
2) Come vengono affrontate; con quali metodi e strumenti? 
3) Quali conoscenze/competenze/esperienze sono necessarie per affrontare tali criticità?
3) In qualità di responsabile/titolare dell’impresa, per il superamento delle criticità, può evidenziare le competenze che mette in gioco e/o quelle necessarie alla loro risoluzione?
	IV^ SEZIONE
	STRUMENTI E METODI PER L’APPRENDIMENTO


1. Quali sono le modalità che utilizza per aggiornarsi, tra quelle riportate in elenco?
	MODALITA’ DI APPRENDIMENTO
	

	Incontri con consulenti
	(

	Partecipazione a fiere di settore
	(

	Riviste specializzate
	(

	Incontri con colleghi
	(

	Incontri con i fornitori di tecnologie e processi
	(

	Corsi di formazione tecnico-specialistico
	(

	Internet (siti web dedicati)
	(

	Altro (specificare)
	(


2. Sono state introdotte (negli ultimi due anni) innovazioni (di processo/prodotto) all’interno dell’impresa?

SI (

NO (
2.1 Se SI può indicarci l’origine delle innovazioni.
Di processo (

di prodotto (
3. Può indicarci le motivazioni dell’introduzione dell’innovazione indicata?

	MOTIVAZIONE PER L’INNOVAZIONE
	

	Su impulso autonomo del titolare e/o dei soci
	(

	Concepite in modo originale dal responsabile della Produzione/Progettazione
	(

	Il mercato di riferimento
	(

	La specificità delle attività aziendali 
	(

	Adeguamento agli orientamenti del cliente
	(

	Ridefinite sulla base dei concorrenti
	(

	Il necessario utilizzo di particolari tecnologie nel tipo di attività aziendali
	(

	I fornitori
	(

	Le imprese concorrenti
	(

	Su richiesta dei committenti
	(

	Altro (specificare)
	(


	V^ SEZIONE
	ANALISI DELLE COMPETENZE LEGATE AL RUOLO


1. Il modello delle competenze trasversali
La definizione del ruolo implica definire, in modo integrato e coerente i fattori (utili nelle diverse funzioni di gestione del ruolo) legati alle aree di presidio, alle funzioni del ruolo e all’impatto di ciascuna di queste sulla mission aziendale e le relazioni organizzative del ruolo. Da questa analisi dovrebbero scaturire le competenze richieste e necessarie allo svolgimento di tale ruolo, in grado di determinare una griglia di valutazione dei fabbisogni di competenze trasversali, suddivise in competenze di base, intese come necessarie all’esercizio del ruolo in qualità di titolare imprenditore, e di competenze generali di orientamento comportamentali, utili al controllo e gestione delle criticità aziendali.
	COMPETENZE 
	AREE DI PRESIDIO
	VALUTAZIONE GRADO DI POSSESSO

	
	
	

	COMPETENZE DI BASE
	AREE 
	VALUTAZIONE

	LOGICO-MATEMATICHE
	Chiara visione nell’identificare, acquisire e introdurre innovazioni (tecnologiche, organizzative)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Esperienza nei processi di gestione analitica per focalizzarsi nei risultati di business
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	COMUNICATIVE
	Raccolta delle informazioni e utilizzazione di una varietà di fonti dirette a costruire un ambiente informativo ricco a supporto delle decisioni
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Possesso di un linguaggio fluente chiaro e comprensibile con una buona dizione
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	INTERPERSONALI
	Identificazione con i clienti (strategici) e con le loro esigenze
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	LINGUISTICHE
	Conoscenza di lingue straniere (inglese, francese, tedesco, spagnolo, etc.)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Utilizzo di modalità operative per comprendere, idee, concetti, sensazioni, eventi, problemi e opportunità dei clienti di riferimento
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Coinvolgimento del personale (attraverso gruppi cooperativi) attraverso processi di valutazioni e responsabilizzazione su obiettivi comuni
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	RAGIONAMENTO
	Visione strategica e competenza nell’identificazione delle opportunità (di business)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Competenze (consapevoli) per lo sviluppo strategico aziendale (conoscenza dei mercati di riferimento, dei sistemi territoriali di istruzione, formazione, ricerca e sviluppo innovativo)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	analisi 
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	MANIPOLAZIONE
	Identificazione di alternative perseguibili e alternative, per la pianificazione e presa di decisioni (valutando opportunità e criticità possibili)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Capacità di distinguere tra informazioni tecniche e sociali, agendo come interprete di entrambi i tipi di informazione
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	SEGUIRE LE REGOLE
	Capacità di costruire strutture e forme, concetti, ipotesi, oppure idee sulla base delle informazioni in possesso, insieme alla consapevolezza dei rapporti causa/effetti e collegando procedure separate
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	WORK ATTITUDES
	Autonomia e credibilità, in grado di influenzare positivamente gli eventi per raggiungere i propri obiettivi, assieme alla capacità di mantener elevato il livello di attività, producendo un considerevole livello di risultati
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Definizione degli obiettivi di valore per sé e per gli altri, facendo pieno uso del tempo e delle risorse indipendentemente dagli ostacoli e impendimenti
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	COMPETENZE 
	AREE DI PRESIDIO
	VALUTAZIONE GRADO DI POSSESSO

	ASSISTENZA E SERVIZIO
	Efficacia nella pianificazione e nella gestione del cambiamento
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Capacità nel prendere decisioni, senza incertezze, agire di conseguenza
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	
	

	COMPETENZE GENARALI DI ORIENTAMENTO
	
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	REALIZZATIVE e OPERATIVE
	Tensione verso il risultato (interesse a lavorare secondo standard di eccellenza)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Attenzione all’ordine e alla qualità (ridurre l’incertezza, attraverso attività di monitoraggio e controllo con sistemi definiti e organizzati)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Spirito di iniziativa (predisposizione all’agire, migliorare i risultati, creare opportunità
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Ricerca delle informazioni: (curiosità, tensione nell’acquisizione di informazioni generali e specifiche, utili alla risoluzione di problemi)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Sensibilità interpersonale (capacità nell’ascolto, nella comprensione e nel fornire risposte ai desideri, sentimenti e preoccupazioni altrui – anche se non manifeste e/o parzialmente espresse -)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Orientamento al cliente (soddisfare le necessità con atteggiamento empatico)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	INFLUENZAMENTO
	Capacità di leadership (in grado di indurre gli altri a portare a compimento un impegno/progeto) all’interno di un gruppo
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Attitudine al comando (cacità di impartire ordine ed essere seguiti)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Capacità di far lavorare in gruppo e cooperare con spirito di collaborazione
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	COGNITIVE
	Pensiero analitico (comprendere le situazioni, risoluzione di problemi, scomposizione e analisi degli stessi in termini logici e sistematici)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Pensiero concettuale (riconoscere modelli astratti, o rapporti tra strutture e/o contesti complessi)
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Capacità tecnica (utilizzare e sviluppare le conoscenze tecniche, oppure trasferire quelle più appropriate alle diverse situazioni lavorative
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	EFFICACIA PERSONALE
	Self-control (conservare il controllo di sé in situazioni di stress emotivo
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Fiducia in sé (capacità di scegliere l’approccio più appropriato e di assolvere un compito/incarico anche in situazioni critiche
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Flessibilità: capacità di adattamento e di lavoro efficace anche in condizioni lavorative diverse e con gruppi diversi
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(

	
	Commitment verso l’organizzazione: capacità e volontà di allineare i propri comportamenti alle necessità, priorità e obiettivi della propria organizzazione
	Alto
	(
	Medio-alto
	(
	Medio
	(
	Basso
	(


